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Dopo la decisione di estradizione dei giudici francesi 

Marco Donat Cattin 
forse già da oggi 

ricondotto in Italia 
Prelevato a Parigi da funzionari italiani dell'Interpol - Segreta 
la località d'arrivo • Molti magistrati attendono d'interrogarlo 

«Don» Antonio Sibilla, padrone della squadra di calcio dell'Avellino 

Nemmeno Juary salva il boss 
ICC lo vogliono al confino 

Potente costruttore, una carriera dietro le insegne De e Psdi, è personaggio 
di spicco in una lista di 30 « guappi » proposti per il soggiorno obbligato 

PARIGI — Oggi stesso Marco Dona* Cattin 
lascerà la Francia per rientrare in Italia. TI 
MIO arrivo viene dato per certo. Por ali ulti
mi ritocchi alle formalità d'uso «ono pia a 
Parigi da ieri alcuni funzionari della sezione 
italiana dell'Interpol. 

I .'estradi/ione del giovane capo di t Prima 
linea » è stata concessa, come si sa. dalla 
Chambre d'Accusation di Parigi dopo l'esame 
del voluminoso dossier, che nceomivisna nu 
merosi ordini di arresto e mandati di cattura 
emessi dalle autorità italiane contro il gio\ane 
figlio del senatore democristiano Carlo Do 
nat Cattin. accusato di atti terroristici. 

L'alta corte francese ha ritenuto che alcuni 
omicidi, di cui è accusato Marco Donat Cat 
Un >;ono « crimini pravissimi di diritto co 
nume » che eiustificano. Milla ha«e de'la con 
venzione italo francese in materia di reati 
penali, il provvedimento di e«tradÌ7Ìone. La 
prassi vuole che dopo il verdetto della Chnm 
bre sia i! governo a ratificare la decisione 
della magistratura entro un mese. Ma in pre 
cedenti analoghe situazioni la procedura e 
stata rapidissima: e proprio per questo che 
stando ai pronostici il giovane terrorista sarà 
consegnato oggi stesso alla giustizia italiana. 

Per il riserbo che circonda l'operazione non 
è dato sapere in quale scalo atterrerà l'aereo 
militare die riporta in Italia Marco Cattin. 
Comunque ad interrogare il capo del * gruppo 
di fuoco * sono interessati magistrati di nu

merose città — Torino. Bergamo. Firenze. 
Nanoii - dove Marco Donat Cattin è accu
sato di aver partecipato ad atti terroristici. 

< Alberto » (questo il nome di battaglia del 
giovane) deve rispondere, infatti, di ben sette 
omicidi: Kmilio Alessandrini. Carmine Civi-
tate, Bartolomeo Mana, Giuseppe Ciotta. Ema
nuele Jurilli, Alfredo Paolella e Giuseppe Lo 
Russo. Ed ad accusarlo sono in parecchi e 
non soltanto per sentito dire, ma per essergli 
stati accanto nelle feroci a/ioni. 

I giudici francesi, come è noto, non hanno 
concesso l'estradizione per l'omicidio di Ju
rilli (il passante ucciso" a Torino durante un 
agguato alla polizia) e per i delitti di associa
zione sovversiva e organizzazione di banda 
armata. 

Î a procedura giudiziaria contro Marco Do
nat Cattin è durata in Francia solo tre mesi; 
egli fu arrestato, infatti, su precisa indica 
7ione degli inquirenti italiani in una sera del 
riicemore scorso, alla vigilia del Natale, al
l'uscita d'un ristorante sugli Champs Elysées 
mentre si trova\a insieme ad una ragazza, 
Gloria Casari, la quale è stata l'unica sempre 
presente a tutte le udienze della Chambre pa
rigina. I genitori del ventottenne leader di 
Prima lìnea non si sono, invece, mai fatti ve
dere. anche se si è appreso che, sia la madre 
sia altri familiari, sono andati a trovarlo in 
carcere. Antonio Sibilla 

Dolla nostra rectazion' 

NAPOLI - -\de>s0. con il 
senno e l'ipocrisia di poi, i 
suoi amici dicono che per 
* don •> Antonio non poteva 
che finire cosi: <r inguaiato » 
con la legge, accusato di es 
sere un mafioso e proposto 
addirittura alla so^veslianz? 
speciale ed al confino. Di 
quanto accaduto al loro < na 
drino* non sembrano e-sere 
trovino soror^>i •< Da queste 
narti — imprecano — chi si 
industr i e guadagna qual 
che soldo, ner la legge e per 
la geni,-» o è un ladro o è 
un m^fio^o. E il coraggio e 
r'mr»-end :to-nlità? >. Già, V 
imn'-enditorialità. dove la met
tiamo'' 

Che il nome d1 * don * An
tonio S'biHn — RI anni po
tente c.ttruttore e nmnvni=ti"v 
to~o delegnto (padrone'» della 
«miadra di caV ;o dell'Avelli
no — sja finito nella lista 
de' carabinieri e della magi
stratura assieme a quelli del 
capo mafia campano Raffae
le Cutolo e di altri trenta 
-rguanni» e camorristi., secon
do i suoi ami"'" non deve me
ravigliare. Nonostante le pro

ve — evidentempnte pesanti 
e precise - raccolte contro 
di lui. loro scuotono la testa: 
< Sono stati i nemici e le ma-
lelingue. " Don " Antonio è 
ricco, ha fatto bene a molti. 
ma deve aver fatto anche 
del male ad altri. E quindi...». 

Il personaggio, dunque, se
condo i suoi amici, sarebbe 
questo: un imprenditore co
raggioso che ha fatto soldi la-

Nuovo elemento dell'accusa al processo a Di Giovanni 

ozze del libro delle Br furono scritte 
da chi preparò rivendicazioni di omicidi 

Un plico mandato ieri dalla Procura di Genova — Gli imputati: «Ci arrivò tutto per posta» 

ROMA — Con la stessa mac-
cnma usata per scrivere i 
messaggi di rivendicazione di 
alcuni omicidi e attentati com
piuti nel nord sono .state bat
tute le bozze di una parte del 
libro con i documenti delle Br 
pubblicato dalla rivista Cor
rispondenza internazwnale. La 
notizia, fresca fresca, è sta
ta portata in aula ieri mattina 
dal pubblico ministero Luciano 
Infelisi, durante la terza 
udienza del processo agli av
vocati Eduardo Di Giovanni 
e Giovanna Lombardi, a Car
mine Fiorillo e a Giancarlo 
Padello. 

Il Piti ha informato la Cor
te di avere appena ricevuto 
dalla Procura della Repubbli
ca di Genova un plico con
tenente copie di documenti 
delle Br che erano stati se
questrati dalla DIGOS tempo 
fa. durante perquisizioni. Si 
tratta di fogli scritti a mac
china. con testi che risultano 
usuali ad alcuni capitoli del 
libro pubblicato dai quattro 
imputati. La Procura di Ge
nova ha ama to ?nche un 
rapporto della sezione scien

tifica della Criminalpol, .se
condo il quale questi fogli e-
rano stati scritti con la stes
sa macchina usata per bat
tere mes-aggi di rivendicazio
ne di omicid; e fe—'-nenti com
piuti dalle Br -

Mostrando ai "iudici queste 
carte, il rappresentante del
la pubblica accusa ha chie
sto cne venissero acquisite 
agii atti del processo. A que
sta richiesta si è opposta la 
difesa di Di Giovanni e della 
Lombardi. Diversamente, il 
legale di Padello, avvocato 
Le Pera, si è opposto all'ac
quisizione dell'esame datt.lo-
grafico della Criminalpol ma 
non a quella delle bozze, so
stenendo che il proprio assi
stito non ha mai negato ài 
aver deciso di pubblicare do
cumenti provenienti proprio 
dalle Brigate rosse. 

Come potrà essere valutata 
dalla Corte d'assise questa 
nuova circostanza dei docu
menti di Genova, è d'fficie 
dire. Finora era stato da
to per ^contrto che gli scritti 
- ' • •". do; aua'tro inimitati 
sui v oiame intitolato « L'ape 

i e il comunista » erano arriva
ti tutti daile carceri. Lo stes-

j so libro reca la firma del 
* Collettivo prigionieri comu
nisti delle Brigate rosse ». La 
esistenza delle bozze esibite 
ieri dal Piti introduce invece 
il sospetto che i redattori di 
Corrispondenza internazionale 
abbiano ricevuto i testi ever
sivi dall'organizzazione ester
na delle Br. cioè da brigatisti 
in clandestinità che con una 
stessa macchina per scrivere 
hanno battuto sia quei docu
menti che i messaggi per ri
vendicare delitti. Affinché 
questo fatto incida sulla po
si? ione dei quattro imputati. 
tuttavia, dovrebbe essere di
mostrato che essi conoscesse
ro con certezza l'origine dei 
testi che hanno pubblicato. 
mentre invece — come si sa 
— hanno tutti sostenuto che 
giunsero in redazione per po
sta. a più riprese. 

Questa versione è stata ri
petuta anche da Carname Fio
rillo. direttore responsabile di 
Corrispondenza internazionale. 
interrogato ieri mattina per 
circa due ore. L'imputato ha 

dichiarato che i documenti 
delle Br arrivarono in reda
zione in tempi diversi. Alme
no uno dei fascicoli, ha detto, 
era firmato da Pietro Bassi, 
del « nucleo storico » delle Br. 
detenuto a Palmi. Altre parti 
del materiale, ha aggiunto. 
giunsero da collettivi delle Br 
di diverse carceri, 

Rispondendo ad alcune do
mande del presidente della 
corte. Sorichilti. Carmine Fio
rillo ha confermato che la 
decisione di pubblicare il vo
lume con gli scritti delle Br 
fu presa collegialmente da tut
ti e quattro i membri del co
mitato di redazione. L'imputa
to ha anche insistito sul fat
to che il libro avrebbe potuto 
essere stampato direttamente 
dalla cooperativa editoriale 
Controcorrente, senza utilizza
re la testata della rivista Cor-
rispondenza internazionale. 
come invece fa fatto, facendo 
così esporre in prima perso
na i membri del comitato di 
redazione. Argomento, questo. 
già usato l'altro ieri dall'avvo
cato Di Giovanni, per cerca
re di convincere la corte che 

la loro iniziativa fu presa ,n 
buona fede-

Il pubblico ministero ha 
ch.esto a Fiorillo se è vero 
che copie del libro - « L'ape 
e il comunista » furono poi in
viate a detenuti in carcere. 
Risposta: < Si, è vero, e del 
resto è documentato. Ne ab
biamo inviati sicuramente un 
centinaio, a 'utti 1 detenuti 
che ce ne hanno fatto richie
sta. Non avendo finalità di 
lucro, la cooperativa ha ^ m -
pre inviato, su richiesta, le 
proprie pubblicazioni nelle 
carceri, anche in omaggio ». 

Ieri è stato poi chiamato a 
testimoniare il maggiore dei 
carabinieri Donu ' ,> Cagnaz-
zo, autore di un rapporto in
vestigativo in cui si indica 
Fionlio come e \ appartenen
te al gruppo eversivo chiama
to * Brigata d'assalto Dante 
Di Nanni t. L'ufficiale non ha 
saputo precisare meglio l'in
formazione ft Risulta dagli at-
t- dell'ufficio... >. ha dettol. 
quindi dovrà tornare a depor
re stamattina 

Sergio Crisaioli 

Carmine Fiorillo 

Per i magistrati borsa e 
impermeabile antiproiettile 

Presto (nel giro di qualche settimana) 1 magistrati che 
lo vorranno potranno usufruire di impermeabili e borse anti
proiettile. L'iniziativa è della Direzione generale degli affari 
civili del Ministero di grazia e giustizia che. nei giorni scorsi, 
ha inviato a tut te le Procure italiane una circolare con la 
quale si informa che chi ne farà richiesta potrà avere 1 
nuovi «strumenti di protezione». 

L'iniziativa riguarda, naturalmente, anche 1 magistrati 
che prestano servizio al ministero. 

Da quanto si è appreso negli ambienti giudiziari, all'inizia
tiva hanno aderito la maggior parte dei magistrati. La borsa 
antiproiettile, nell'intenzione degli ideatori, avrebbe la fun
zione di uno scudo. Chi ne farà espressa richiesta oltre al
l'impermeabile e alla borsa potrà usufruire anche di un giub
betto antiproiettile. 

La sperimentazione dei due « oggetti T> da difesa, da quan
to si è saputo, è stata lunga e meticolosa 

vogando e. lavorando, oltre ai 
soldi si è fatto anche qual
che nomk-o. Ma come si spie
ga. allora, il fatto che in un 
rapporto inviato alla magi
stratura i carabinieri parlino 
di lui come di una r persona 
pericolosa per la sicurezza 
nubbUca * e quindi da sorvp-
?'>are t v r h " facente parte di 
una fassociazione mafiosi»' ' 

An'on o Sibilla subito do'v» 
la ri'f^ra non c*a nessuno 
I proii soldi — racconta chi 
lo ™nos<-p — li guadagnò fa 
cendo strani trnsoorfi su un 
omron ihbindonnto dalli 
?mericini. F- ne guadagnò 
tanti ~h° nel giro di nochi 
anni ri-is^ì T rrisfnrmnrsi da 
caminnìst") :r> cost""tfore Fida
no Hi anni "A li D^mocrii'a 
cr 'sthnn — in Itili.i ed in Ir-
p :rra — ^Wid^va t'i'to e An
ton o Sì'vl'i non ancora 
T dm •». decise di legarsi a 
quo' can*o 

Fhbe molti favori, e molti 
favori rontraccambiò* licen 
ze — si dice — in cambio di 
vo'i Le niù importanti gli 
vennero rilascinte digli am
ministratori de del Comune di 
Avellino in nuelli che è pas
sata alla storia come la « not
te di S Rirto'omeo* dell'edi
lizia avellinese: 120 licenze 
in po^he ore e molte di que
ste avevano come destinatario 
proprio Un". Ma essere fuori 
dal giro di <* quelli che con
tano •» aualche problema lo 
comnorti sempre ed allora 
Sihilia de^'de — siamo alle 
amrnim'strqtive del '70 — di 
er-trare in politica. 

La DC. naturalmente, lo 
accoglie stib'to. Lui, natural
mente. subito viene eletto. Un 
anno dono potente, ricco e 
finalmente * don ». festeggia 
— in una riamerà che anco
ra si ricordi — il suo primo 
miliardo. F/ lanciatissimo. 
inarrestabile. Intanto, è sem
pre più padrone di quella 
« Unione Sportiva Avellino >. 
la squidro di calcio, che ave
va abbandonato solo per un 
anno — auello della promo
zione in «A» — dopo un li
tìgio con Arcangelo Tapicca. 
altro potente costruttore e 
suo rivale di sempre. Ripren
derà subito in mano il sodali
zio — vero punto di forza 
della sua ascesa — per non 
mollarlo più. 

Poi. nel '75. litiga con la 
DC. Ma ormai può permetter
selo: ha gambe per cammi
nare da solo ed ha imparato 
a farlo. Motivo della rottura 
è il cosiddetto « rinnovamen
to » che il nuovo astro locale. 
Ciriaco De Mita, va dicen
do di voler effettuare. Lascia 
il partito — e con lui anche 
il vecchio leader Fiorentino 
Sullo — e si candida nelle file 
socialdemocratiche, in quella 
che Io stesso De Mita defi
nirà l'-t armata Brancaleone ». 
Viene eletto, naturalmente, e 
la sua fortuna continua. 

Sembra che nulla possa fer
marlo. si riappacifica con la 

DC. ma nel '77 arriva m 
Irpinia qualcuno capace di 
fargli paura: è la camorra. 
quella camorra che, muoven
do dai Comuni del Vesuviano. 
estendp la propria influenza 
ormai in quasi tutta la regio
ne. Vengono messe bombe 
sotto 'e due fabbriche che 
lui, intanto, ha comprato. E' 
addottora fatto oggetto di 
un tentativo di rapimento. 

« Don t Antonio Sibilia ha 
paura, molta paura. Poi. pe
rò tutto si mette a posto nel 
giro di qualche settimana. 
N'essuna bomba infastidisce i 
guardiani notturni delle fab
briche. nessuno più tenta di 
colnirlo In giro si comincia 
a dire che Sibilia è riuscito 
ad accordarsi _ su quali ba
si è facile immaginare — an
obi" con la mafia. E la cosa. 
prima solo sussurrata, diventa 
chiara a tutti durante il cpro-
cessone* che viene celebrato 
a \Tanoli contro la / nuova 
camorra i di Raffaele Cutolo. 

* Don •» Antonio Sibilia si 
presenta in aula, portando 
con sé i! povero Juary — cal
ciatore dell'Avellino acquista
to in Brasile — per conse
gnare proprio al temutissimo 
mafioso una splendente me
daglia d'oro. Motivo: <t Cutolo 
è un tifoso fedele J>. 

Da questo episodio la sua 
immagine — già offuscata dai 
mille scandali edilizi dei quali 
è stato protagonista — esce 
quasi a pezzi. Le fortune e la 
fama, costruite senza badare 
ai mezzi e grazie alla com
piacenza del partito democri
stiano. vacillano spaventosa
mente. Le accuse piombategli 
ori sul capo sembrino essere 
solo la scossa finale. 

E' la fine di un «potente-*? 
Gli amici dicono che le male-
lingue saranno punite. Ma i 
carabinieri sono tranquilli. 
E continuano le indagini. 

Federico Geremicca 

Nuovamente 
interrogato 

il presidente 
della Cogis 

ROMA — Nuovo Interro
gatorio, Ieri mattina, del pre
sidente della società Cogis, 
Dino Gentili, indiziato di 
truffa e violazioni delle leg
gi valutarie per la vicenda 
del petrolio destinato all'Ita
lia e venduto in Svizzera. D 
nuovo interrogatorio, con
dotto dal PM Antonio Mari
ni, segue una lunga serie 
di deposizioni di testi, tut
ti alti funzionari di ministe
ri. dell'Agip e dell'Eni chia
mati dal magistrato per chia
rire alcuni sconcertanti aspet
ti della vicenda. 

Il sospetto del giudice è in
fatti che il contratto stipu
lato tra la Cogis e l'Arabia 
Saudita sia in realtà frutto 
di una intermediazione ad 
alto livello 

Per gli interrogatori resi alla Commissione; Tragedia a Milano dopo una festa in una casa senza luce 

Crack Sindona: 
inchiesta della Procura 
su Carli e Ventrigiia 

ROMA — La Procura della Repubblica ni Roma ha aperto 
una inchiesta sull'ex governatore della Banca d'Italia Gui
do Carli e su Ferdinando Ventrigiia, ex amministratore 
delegato del Banco di Roma, per le deposizioni rese dai 
due personaggi davanti ai parlamentari delLi Commissione 
d'inchiesta ^ui crack Sindona. Si trat ta, in pratica, del pri
mo clamoroso intervento cibila Procura, in base alle acqui
sizioni dei verbali che ia s'essa commissione parlamentare 
d'inchiesta ha mec-so insieme dopo le ultime sedute di 
lavoro 

Carli e Ventriera, cerne e noto furono iirerrogatl per 
qu.ìM urirt giornata, due semmai.e f<». *i proposito del fa
moso .< tabulato dei .xO >\ l'elenco di esportatori di valuta 
che. poco prima del crollo delle o.uiche di Sindona. furono 
r-.nìbors.i*: f mes-i al sicuro da C2ni rischio In quella 
hsta — -ccor.tio ;nfor:r.ìzom ormai Cefe — vi erano anche 
; nomi di noti persi naegi del mondo oo'.itico '•oliano che 
p^r &-.r.. .vev^no protetto, e forse proteggono ancora. :: 
oancaroi' ere di Patti Que.ia hit... corre e .*oto. spari •< mi 
s-«-rio-,.nienìe >> e nessuno ha mai voluto ammettere di 
averla ••.i-^xa o tantomeno letta. 

Nell'ir. '^rrozaiono reso davanti ai parlamentari della 
Commi ss-one. sia O r l i che Ventnshp hanno continuato 
z .sostenere di non aver mv. visto quell'i l^»a anche se fu 
una loro decisione a permettere ai e nquecento de", a tabu
lato» di essere nmbotsAti in tempo. I parlamentar:, al ter
mine di una d o m a t a di ìnterroeato.-i. decisero di inviare 
eli atti alla Procura della Repubblica perché appariva evi-
dente che almeno uno dei due personagei mentiva o co
munque non diceva tutta la verità Ora la notizia dell'in
chiesta aperta dalla Procura della Repubblica 

Sarà il Sostituto Orazio Savia ad occuparsi di questa nuo
va inchiesta (o meslio di uno dei tanti rivoli dell'inchiesta 
più generale sullo Scanda lo Sindoni» ed a procedere ai 
primi att i giudiziari. 

Il magistrato ha già chiesto al collega Urbiscl di Milano 
(nhe da anni indaea sul crack e sulle compiacenze e le ami
cizie del b r tncarotUeret i verbali dei precedenti interrogatori 
ai quali sono stati già sottoposti sia Carli che Ventrigiia. 

Propro nei giorni scorsi, il presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, il socialista on De Martino, ave
va annunciato l'intenzione di lasciare l'incarico per motivi 
personali e per non dover ridurre 1 attivata politica nell'am
bito del proprio partito 

De Mnrtino aveva informato della sua decisione ì presi 
ripnti della Cornerà e del S r - T n lori avvicinato dai "ìor 
nalis'i .1 p i ' lamen 'nre .-ociali.-ta ha precsato che, molto 
probabilmente, deciderà di rimuneri1 al proprio posto 

Due giovani morti per una candela che brucia 
Asfissiati dall'ossido di carbonio sprigionatosi dall'incendio del tessuto d'una poltrona - S'erano ad
dormentati dopo aver ingerito un sedativo insieme con della birra - Altri due si svegliano in tempo 

MILANO — Avrebbe dovuto 
essere Jna notte d'amore. 
L aioa ha imc-ce visto due 
morti, due giovani uccisi — 
in un piccolo e tatiscente ap
partamento del centro di Mi-
Lino — dall'ossido di carini 
b.o. Roberto Fava. 20 anni 
e Lucia Guhsanu. iy anni. 
entrambi studenti, sono le vit-
t;nv di questa tragedia Una 
tragedia dai contorni alìuc. 
nauti, dalia meccanica a>>ur 
da che solo per poco non na 
stroncato ^itre du- v.te 

Le p r e m e r e de! dramma 
e ". loro s-vluppi -otto c m c - i 
cor. chiarezza dal racconto 
cne Stefanelia C\debo«a. di 
19 anni, amica delle vittime. 
ha fatto alla polizia. « L'ai 
tro pomeriggio, verso le 16. 
ha raccontato la giovane, so
no passata in ufficio da Lu
cia per accompagnarla dal 
dentista dato che le duoleva 
un dente ». I>e due amiche 
vanno dal medico il quale 
prescrive del Roipnol. un for
te sedativo per alleviare il 
dolore. Lucia ne prende una 
compressa. Stefanella. con un 
lieve mal di capo, la imita. 
Poi le ragazze vanno ad un 
appuntamento coti Roberto 
Fava e V'ito Crso. 22 anni. 
i loro ragazzi. 

Verso le 19 L'rsc propone 
una festicciola nell'apparta 
mento dello ;io Giovanni 
(Ynvrrtino due piccoli locali 
al quarto piano di via del 

! Roberto Fava 

Torchio n. 4. Si tratta di t 
una vecchia casa di ringhie
ra la cui facciata è letteral
mente tappezzata di striscio
ni e manifesti minoscritti che 
ne annunciano l'occupazione 
da parte degli inquilini con
tro la vendita frazionata del
le abitazioni. I>e due coppie 
fanno un «salto» in una ta
vola calda e ne escono con 
pizze e birra. 

Poco dopo le otto negli 

Lucia Gulisano 

angusti e disadorni locali di 
via del Torchio. la festicciola 
ha inizio. Si mangia e si be
ve a lume di candela dal 
momento che da circa due 
anni I'ENEL ha «tagliato» 
i fili poiché nessuno pagava 
la bolletta. Lo zio di Roberto 
Urso usava raramente l'abi
tazione che rimane disabitata 
per lunghi periodi. E l'altro 
giorno Roberto, impossessato
si delle chiavi sottratte alla 

madre, ha invitato gli amici. 
« Abbiamo mangiato e 

scherzato per un po' — ha 
detto fra le lacrime Stefanel
la Calebotta — poi. visto che 
non avevamo a disposizione 
nemmeno uno spinello. Vito 
ha proposto di rendere l'in
contro ancor più eccitante. 
Cosi, per tirarci su di gin, 
abbiamo ingerito parecchie 
compresse di Roipnol insieme 
a lunghe sorsate di birra ». 

l̂ a traged.a sta muovendo 
a questo punto i suoi prirm 
mortali passi. Verso mezza
notte le coppie si separano. 
Vito e Stefanella si coricano 
in in locale mentre Roberto 
e Lucia rimangono nell'altro. 
chiudendo porta e finestre. 
Ben presto il micidiale coktail 
di birra e sedativi fa senti
re i suoi effetti. Invece di 
< tirar su di giri » la miscela 
induce nei quattro ragazzi u-
na profonda sonnolenza, una 
invincibile spossatezza. Nel
l'altra stanza Vito Urso e 
Stefanella Calebotta, prima di 
cadere in preda ad un son
no di piombo, spengono le 
candele. Roberto e Lucia, 
purtroppo, se ne dimentica
no. E la morte invade lenta
mente il piccolo locale, sotto 
forma di un fumo acre e 
pesante. 

Accade, infatti, che le can
dele. ormai consumatesi, ap
piccano il fuoco a una pol
trona e ai materassi Un fuo

co che « cova » senza esplo
dere. in carenza di ossigeno. 
per almeno un paio d'ore e 
che riempie ia stanza del mi
cidiale ossido di carbonio pro
dotto dalla aifettosa combu-
stione_del materiale infiam
mabile. 

e Verso le 4.30 — racconta 
Stefanelia - mi sono sveglia
ta con un violento mal di te
sta. Avevo la faccia annerita 
dal fumo che filtrava sotto 
la porta. Ho svegliato Vito. 
siamo entrati nell'altra stan
za ed ho visto a terra vici 
no all'armadio. Roberto e Lu
cia che forse erano ancora 
vivi ». 

Il dramma sta ormai per 
esplodere m tutta la sua al
lucinante tragicità. Vito ine
betito dal fumo e dal ter
rore tenta di usare il teleforo 
per dare l'allarme, ma le 
mani non gli obbediscono e 
non riesce a formare il nu
mero. Cosi i due ragazzi scen
dono in strada e con la 
« 127 » del Giovane vanno in 
cerca di aiuto. Fermano un 
taxi, scatta l'allarme. Accor
rono inutili ambulanze. Arri
va la polizia. Sopraggiunge 
un medico. Ma per Roberto e 
Lucia la vita è già finita. 
Gli agenti trovano solo due 
corpi seminudi, con il viso e 
le mani devastati dal fuoco. 
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# Spagna amata e amara 
(editoriale di Pietro Ingrao) 

# I golpisti battati da una de
mocrazia ancora debole (di 
Marco Calamai) 

Napoli: il pericolo di nn a cen
tralismo lottizzato » (di Antonio 
Bassolino) 

Ragionando sulle tesi socialiste 
(di Achille Occhetto) 

I veri problemi della demo
crazia sindacale (di Lucia
no Lama) 

> Inchiesta / CVime oggi le giova
nissime intendono la cultura, la 
carriera, Tessere donna (artico
li di Franca Chiaromonte e Mad
dalena Tulanti) 

i L'Europa disarmata tra marco 
e dollaro (un servizio da Bruxel
les di Lina Tamburrino) 

i Le mille variabili della rivolu
zione cinese (di Enrica Collotti 
Pischel) 

Il simbolo interminabile del Giar
dino di Boscb (di Massimo Cac
ciari) 

Perché piace tanto il mercato 
(di Ferdinando Targetti) 


